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fiori in veleno, ed il tempo non chiu­
de mal la piaga d’un’ ingiuria, ben- 
che ne moderi alle fiate il dolore» 
lmperciò ch’eglino anno , dice il 
proverbio del paele, la memoria nel 
cuore,

Non fi vifitano quafi mai gli uni 
gii altri, ne meno fino trà pareiati, 
mà fi vedono ogni giorno al Bro­
g lio , dove parlano degli affari in 
prefenza d’ogn' uno. Si che è loro 
ditfìciliifimo di mulinare aflìeme 
contro lo Sarò- Eglino fi lafciano 
ancora vedere raramente in cala da­
gli Stranieri, à fine di confervare con 
tal modo maggior grandezza , è 
maeilà > come altresì per evitare la 
fpefa delle tavola, che è bandita dal­
le loro caie. Perciò fé regali no 
qualche pafiagicre de’ loro amici, 
ciò è Tempre fuori di cafa , come 
per fargli Opere, che ne colla loro} 
e che non bi'ogna più rivenirvi.

Eglino fono lobi,nonpcr virtù* mà 
per avarizia, Imperciòchc godono di 
magnai bene à fpefe altrui 3 ed alcu­
no dogli laviwtì non «ua«a mai à >

quat*


